
Le tavole didattiche riprodotte
in questa pagina fanno parte

di una collezione più
ampia, recuperata
dopo oltre un secolo
di abbandono dalle
cantine dell’Istituto di
zoologia Lazzaro Spal-
lanzani, dell’Università degli stu-
di di Pavia. Il progetto che ha
permesso di riportare alla luce
e di valorizzare i disegni è un
frutto indiretto della legge 626
del 1994, che regola la sicurezza
degli edifici. Infatti, per mettere
a norma i locali di una delle più
antiche università europee è
stato necessario fare piaz-
za pulita dei materiali che
da secoli si erano accu-
mulati negli scantinati. Il
tesoro è stato scoperto in
quell’occasione; e i biologi
di oggi, che hanno studiato
nelle stesse aule che accolsero
Lazzaro Spallanzani, Camillo
Golgi ed Enrico Sertoli – per cita-

re soltanto alcuni fra
gli scienziati di fama

che hanno studiato a
Pavia – hanno deciso
che quel patrimonio
non andava sprecato.
Abbandonata, ma solo
per il momento, l’idea

di creare uno spazio
espositivo apposito, i promotori
del progetto – Carlo Alberto
Redi, Maurizio Zuccotti e Silvia
Garagna – hanno deciso di rac-
cogliere le tavole nel libro Imago
animalium, (Ed. Ibis, Como).
I disegni presentati sono stati
eseguiti fra il 1879 e il 1890, e si
inquadrano nel contesto più

ampio delle pubbli-
cazioni di zoologia di
quell’epoca, sobrie
ma ricche di imma-

gini. La necessità
di ricorrere alle
figure era sentita

fortemente nella
didattica, e in diversi paesi euro-
pei diede origine a iniziative edi-
toriali che prevedevano la realiz-
zazione di tavole da mostrare
durante le lezioni. Basti citare a
questo proposito la collezione di
112 tavole realizzata per l’edito-
re Fischer da Rudolf Leuckart, il
padre dell’elmintologia. I disegni
pavesi fanno riferimento a que-
sta tradizione. Sul retro di alcuni

cartoni è riportata la firma
dell’autore, che spesso

era lo stesso pro-
fessore che poi

esibiva le tavole in
aula. Fra le firme più
ricorrenti figurano quel-

le di biologi di fama, come Leo-
poldo Maggi e Pietro Pavesi, che
ci appaiono così nella veste ine-
dita di disegnatori scientifici. E’
però probabile che in alcuni casi
i docenti abbiano commissionato
le opere ad artisti professionisti.
Alcuni dei soggetti rappre-
sentati sono tratti da pub-
blicazioni scientifiche di
autori come Charles Dar-
win o Camillo Golgi, e la
data delle tavole è spesso
molto vicina a quella del-
la pubblicazione dell’ope-
ra originale. Segno di
una rapidità forse ina-
spettata dei biologi
pavesi nel cogliere le
novità provenienti dalla
ricerca scientifica. 
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